
L'Italia 
Le cosche 

'ATTUALITÀ 

Terrore della 'ndrangheta nel paese abbandonato dallo Stato 
Tre morti nella «mattanza» di sabato al centrale Bar Sport 
Il proprietario: «Stavo al piano di sopra. Mi raccomando, 
scrivetelo, perché "quelli", i testimoni, li spengono» • 

Vìsita guidata al caffè della strage 
Laurearla di Borrello, 7.000 ostaggi nelle mani della mafia 
Il sindaco de: 
«A mio partito 
è il primo 
responsabile» 

Wm LAUREANA 01BORRELLO 
Signor sindaco, ha una «pie-
gasa»? 
Dico che succede qui quello 
che succede in tutta la Cala
bria, direi in tutto il Sud e spe
cialmente nella provincia di 
Reggio, la provincia più ab
bandonata d'Italia Ci hanno 
promesso •pacchetti» e «pac
chetti», ma stiamo ancora 
aspettando il «pacchetto Co
lombo». Qui non si è mal visto 
nulla, non è mai arrivato nul
la, lo Stato non * mai stalo al
tro che emigrazione e disoc
cupazione, allora a un certo 
punto e arrivato il miraggio 
della ricchezza rapida, non 
Importa come raggiunta, il 
potere del boss, il modello 
consumistico. C'è stato come 
un momento generale di par-
lenza...La molla della frustra
zione. . Prima non c'era molto 
da spartire, ora la droga (a 
scorrere un fiume di soldL 

Come ci al sente ad estere 
sindaco di an paese eoo 
tana noni e tanta efferatez
za? 

È un dramma spaventoso, noi 
: tutti abbiamo vissuto e vivia

mo questa violenza con sbi-
' gottimento crescente, non tro

viamo un perche, non riuscia
mo a trovare una risposta, lo 

; stesso ho riunito i capigruppo 
i per concordare qualche ini

ziativa, abbiamo fatto una 
' fiaccolata, col parroco e I sin-
' dacatt Ma ci sbigottisce an
che che con tutti questi omkj-

fcdt non un solo colpevole sta 
stato arrestato e condannato. 
Dovè la giustizia, la legge? 

I storti, le falde e ora anche 
' fl racket, non è coal? 
' 9 , atti Intimidatori contro ve
trine, saracinesche ecc. ce ne 
sono In continuazione. Vuol 

1 dire che il racket c'è. Ma nes
suno parta... Vede, io sono 
stato eletto consigliere a 21 
anni e ho cercato sempre di 
svolgere il mio mandato con 
spirito di servizio verso la col
lettività. Nel '60 pensavo di 
poterlo fate, oggi non è pio 
cosi Oggi non è più possibile. 

Ma non è 0 suo partito quel-
lo al governo da sempre? 

lo parto come sindaco, non 
come de. Ma sento una gran
de amarezza. E il mio partito il 
più responsabile. ÙMRC 

Ilgovemo 
vara un nuovo 
decreto 
anticriminalità 

••ROMA. Il Consiglio dei mi
nistri ha reiterato il decreto leg
ge sulla criminalità organizza
ta che decadeva oggi per la 
mancata approvazione da par
ie del Parlamento Il nuovo de
creto contiene alcune impor
tanti novità. La prima dispone 
che 11 divieto di soggiorno ob
bligato nel luogo di residenza 
non si applichi agli indiziati di 
mafia, di traffico di stupefacen
ti o di sequestro di persona. La 
disposizione prevede anche 
norme immediate su chi è già 
sottoposto a vigilanza specia
le. Altra novità del provvedi
mento, riguarda la razionaliz
zazione del sistema dei certifi
cati antimafia. La certificazio
ne antimafia diventa più strin
gente ed efficace per gli appal
ti e i contributi pubblici alle 
società con approfonditi ac
certamenti sulla reale compo
sizione societaria delle impre
se e sui requisiti soggettivi di 
chi ha un ruolo determinante, 
mentre più agili e snelle diven
tano le procedure porr le pic
cole e medie imprese Il decre
to prevede, inoltre, la realizza
zione. In tempi brevi a livello 
provinciale di piani coordinati 
di controllo del territorio fra 
polizia, carabinieri, guardia di 
finanza e, su richiesta, corpi di 
polizia municipale. 

Storie di ordinario terrore a Laurearla di Borrello. 
Qui si ammazzano anche bambini e adolescenti. I 
testimoni, sia pure involontari, non si lasciano in vi
ta. Ogni sera scatta il coprifuoco. Tre figli trucidati in 
una sola famiglia: è la tragedia di Maria Tassone. 
Storia di ordinaria ferocaa nella Calabria odierna in 
mano alla 'ndrangheta. Sullo sfondo, droga e centi
naia di miliardi per subappalti di opere pubbliche. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA R. CALDERONI 

ami LAUREANA 01 BORRELLO 
Laurearla di Borrello, 10 chilo

metri più in là da Taunanova. 
7mila persone sin qui dimenti
cate in un paete lontano da 
tutto, nella Piana, un tempo 
verdissima, di ulivi giganteschi, 
aranceti, vigne Un tempo 
neanche tanto lontano, appe
na vent'anni fa Allora era un 
cenuro agricolo molto produtti
vo (arance, olio, frumento al
levamento del bestiame), con, 
beninteso, i lineamenti classici 
de) Sud profondo, nera miseria 
per braccianti e loro famiglie, 
vita al limite della sussistenza, 
anafalbeusmo, isolamento, ca
se-tugurio Olire la terra, natu
ralmente in mano al pochi «ba
roni» del posto, Laurearla van
tava, allora, anche un ardala-
nato di livello, noti i suoi eba
nisti, i fabbri, i mobilieri, i mae
stri edili. 

Poi arriva la mafia. Il paesino 
dimenticato da Dio e dagli uo
mini cambia voi», una muta
zione violenta e rapida Dove 
non è mai giunto io Stato, si 
istallano le cosche 

Oggi giungendo a Laureana 
da Gioia Tauro il pedaggio da 
pagare per entrare in paese è il 
posto di blocco permanente, 
carabinieri con pistola in pu
gno e colpo in canna sono l'u
nico benvenuto al viaggiatore 
E la ex distesa di verde, ulivi e 
aranceti, lascia il posto a un 
centro irriconoscibile, sconcia
to da costruzioni piccole e 
grandi, cemento improvvisato 
e orrido nella giungla di uno 
sviluppo che non conose nes
sun piano regolatore e ha l'a
busivismo come unica legge 

Oggi, giungendo a Laurea
rla, il primo impatto è il bar 
Sport, nella piazza centrale, 
teatro sabato scorso di una 
strage di 'ndrangheta. Questa 
volta ne hanno uccisi tre. Si 
chiamavano Emilio letto, 32 
anni, Luigi Berlingleri, 25. e 
Leonardo Minzoturo, 20 anni 
soltanto. 

«Prego guardi pure» Un foro 
di panettone grande come 
un'arancia è visibile nel muro, 
un proiettile ha bucato il ban
cone trapassandolo da parte a 

parte, un altro ha forato II frigo
rifero dei gelati, altri tre o quat
tro hanno lasciato la loro rosa 
mortale sul vetri d I porte e fine
stre in più punti Contiamo al
meno una ventina di pallottole 
hanno •fischiato- nel locale 

«È caduto qui - dice il pro
prietario, Domenico Catella, 
35 anni, indicando un angolo 
stretto tra il vano ripostiglio e il 
banco dei gelati - Stava al te
lefono, ha cercato di scappare 
ma l'hanno inchiodato Un ra
gazzo giovane, mi hanno det
to Veni anni» 

Al momento della sparato
ria, giura il proprietario, lui era 
di sopra, al piano superiore, 
nel suo appartamento «Se fos
si stato dietro il bancone mi 
avrebbero ucciso» Di sopra 
con lui, c'era il figlio di otto an
ni «Papà, senti, fanno I botti di 
Capodanno», ma lui ha capito 
di che si trattava. «Mi sono 
stretto al bambino, ho aspetta
to» Quando è sceso, i killer 
erano già lontani Domenico 
Catella si raccomanda ripetu
tamente «Non le dimentichi, 
lo scriva bene, lo -Krtva a chia
re lettere, che non c'ero, che 
gli assalitori non li ho visti, che 
ero di sopra Mi raccomando, 
perchè quelli, i testimoni, Il 
spengono». 

Intanto, U bambino che ha 
sentito i botti di Capodanno 
fuori stagione, «è in casa in sta
to di choc, da quel momento 
non sta bene, non ha più volu
to andare a scuola» 

Laureana 1991 Vecchietti al 
sole, pochi ragazzi in giro, po

chissima gente, un manifesto 
rosso firmato Pds nassume in 
due parole la «qualità» di que
sti giorni «Vivibilità zero» 

In Comune, alla sua scriva
nia con la bandiera arrotolata 
al fianco, il sindaco Giovanni 
Care eletto due anni fa, è l'ulti
mo della serie di primi cittadini 
targati scudo crociato Cornea 
Taurianova, infatti, anche qui 
la De ha la maggioranza asso

luta praticamente da un qua
rantennio, l'amministrazione 
di oggi vanta 13 consiglien de 
su 20 

Scenario mutato, panorama 
sconvolto dall'apparizione 
delle lupare, uno spaccalo an
ni 90 che il sindaco nassume 
in poche parole «qui i poveri 
sono rimasti poveri, i ricchi ric
chi e il nuovo è la mafia, la 
spartizione violenta della mio-

Le hanno ucciso tre figli: 
«Ho il cimitero nel cuore» 

A Maria Tassone, donna di LarJneana di Borrello, in 
90 giorni, hanno ucciso tre Figli, di 23,20 e 10 anni. 
La disperazione della donna: «11 cuore ce l'hanno 
barbaro, (gli assassini) vedono sangue e per loro 
non è niente». Su un tavolinefto ci sono dei lumini 
accesi, sulla parete le foto dei figli assassinati: «Per 
me il cimitero non è sotto terra, è nel ncordo di que
sti figli che mi porto sempre addosso». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

••LAUREANA DI BORRELLO 
Una periferia desolata e nata 

da poco, alberi stenti e sassi, 
grigi palazzoni dalla pessima 
edilizia. La famiglia di Maria 
Tassone è al terzo plano, tre 
stanze ordinatissjne, le tende 
a fiori e il peluche sul divano, 
la coperta di pizzo sulla Uvola, 
cucina e bagno 

Nel salotto nuovo, sul tavoli-

netto lucido addossato alla pa
rete, tre foto di bei ragazzi in 
comici d'argento tra mazzi di 
fiori freschi - rose e gigli - e lu
mini accesi, debolmente 
splendenti su quel volti giova
nili Foto a colori, due giova
nottoni in divisa e una bella 
bambina dai grandissimi occhi 
verdi Tre fratelli - uno di 23, 
uno di 20, la bimba di 10 - uc

cisi dalla matta nel giro di 3 
mesi, dal novembre 88 al feb
braio 89, i tre figli di Maria Tas
sone 

Quarantacinque anni, otto 
figli, raccoglitrice di ulive, anal
fabeta, tutta la vita in un tugu
rio in attesa della palazzina 
popolare, Maria Tassone la ca
sa l'ha avuta dopo vent'anni, 
dopo l'eccidio dei suoi figli. 
Ragazzi di Calabria Solo uno 
deisuoi otto ragazzi ha fatto la 
terza media, gli altri non han
no finito le elementari Carme
la, 16 anni, non è mai stata al 
cinema né al mare Marcella, 
la bimba uccisapvoleva studia
re, ma non le hanno dato il 
tempo. 

Questo il racconto di Maria 
Tassone. 

•Tre mesi e 14 f tomi prima 
avevano ucciso il grande, poi 
si sono cacciati dalle mani 
questi altri due Non è una co

sa giusta Non hanno cuore, il 
cuore ce l'hanno barbaro. Ve
dono sangue e per loro magari 
non è niente 

Voi non sapete quello che 
ho dovuto fare per portarli 
avanti Era un penodo di crisi, 
li ho portati avanti con pane e 
senza pane, lo so io come ho 
fatto, casa da pagare, luce da 
pagare, la scuola, mio marito 
contadino che è Ma ormai 
non sono più cristiana da par
lare, da fare un ragionamen
to .Salto da una parte all'altra, 
mi agito». 

•La bambina avrebbe fatto 
t i anni ad aprile Ora ne 
avrebbe avuto 13 A quest'ora 
sarebbe stata bella grande Me 
la immagino io, era troppo bel
la la figlia mia, bella, attiva, 
aiutava tutti, anche le sue com
pagne e la maestra, a scuola. 
Era lei II che faceva il caffè con 
la caffettiera pkxolina E poi 

lavava tutto, una figlia d'ora 
Dovete credermi, ho avanzato 
(cresciuto ndr) questi figli uno 
meglio dell'altro 

Per me il cimitero non è là 
sotto E là dentro dove ho le fo
to, i figli miei non sono un ri
cordo, sono la vita mia, me li 
porto appresso addosso • 

Maria piange, li viso tra le 
mani, sul petto scosso dai sin
ghiozzi il medaglione con le 
foto dei tre figli perduti 

•La legge è troppo addor
mentata Che ci posso dire io 
alla legge, ha paura anche lei a 
camminare lo non so perchè 
se la sono presa col miei figli, 
erano giovani e lavoravano, 
non erano ragazzi che andava
no da una parte e dall'altra U 
hanno presi di punta, diceva
no che rubavano ma non era 
vero» 

lo i figli mei non li ho latti 

va ricchezza, quella che viene 
da droga, sequestri, appalti 
pubblici, tangenti». 

I «segni» del pauroso cam
biamento, in questo ex paesi
no dimenticato, ci sono tutti, 
proprio tutti L'ex sindaco 
Trungadi, costretto alle dimis
sioni dopo attentati e incendi 
dolosi alla sua abitazione di 
campagna, i morti sparati più 
di venti solo negli ultimi anni, 
attentati e danneggiamenti da 
racket a decine, una faida per 
cosche che oppone i Cutellè-
Ozino ai Chindamo a colpi di 
lupara, e cinque ettari coltivati 
a canapa indiana sono l'ultima 
scoperta dei carabinieri. L'ulti
ma strage, prima di sabato, è 
del luglio scorso. A Barbasana 
vennero falciati in quattro Mi
chele Cuteilè. 28 anni e fama 
da «padrino» alle spalle, suo 
cugino Leonardo di 24, e Bia
gio di 26 Ucciso anche Deme
trio Ozzino, 15 anni soltanto 
era al suo primo giorno di la
voro (nero), le cosche lo am
mazzarono perchè involonta
rio testimone del raid 

Non manca nulla Sullo 
sfondo, è ovvio, la Terra Pro
messa del soldi pubblici, non 
meno di 45 miliardi per caser
ma, museo, biblioteca, carce
re E non meno di 150 per la di
ga sul vicinissimo Metano, 
storia di subappalti e tangenti 
che fa finire In carcere alcune 
delle «famiglie» più potenti di 
Laureane. L'accusa è quella 
classica, da tempi moderni-
«associazione per delinquere 
di stampo mafioso» 

Ubar di Laureana 
di Borrello dove 
Il cinQue maggio 
sono stats ucciso 
tre persona 

per me, ma per la terra. .Roc
co, che era al carcere quando 
ammazzarono gli altri, ora vive 
solo in campagna. Sempre 
chiuso. Sulle spalle del padre, 
che piglia 30mlla lire al giorno 
e deve dare da mangiare an
che a lui Ma il Tiglio mio non 
può lavorare Sta uscendo paz
zo Ha paura lo glielo dico 
sempre, di non aprire mai a 
nessuno Neanche ai carabi
nieri lo gli dico, se vengono di
gli che tornino il giorno dopo e 
aprigli solo se è fa stessa voce. 
Non voglio che mi ammazzino 
anche questo qui Non è giusto 
che I figli miei non sono della 
mamma, ma se li prende la ter
ra» 

Domenico è stato ucciso il 9 
novembra 88 Alfonso e Mar
cella il 23 febbraio dell'anno 
dopo Contro Marcella il killer 
ha sparato 10 colpi di pistola, 
tutti al volto OMRC 

Al ragazzo scomparso da casa il primo maggio e trovato morto sono stati rubati il motorino e il portafoglio 
La polizia sta interrogando un amico con il quale la vittima era uscita il giorno della sparizione 

Alberto, 14 anni, ammazzato da un coetaneo? 
È ancora avvolto nel mistero l'omicidio di Alberto 
Signorelli, 14 anni, trovato cadavere nelle campa
gne fra Napoli e Caserta due giorni fa. Tutte le ipo
tesi sul movente del delitto restano in piedi, l'uni
ca che viene scartata con decisione è quella di 
una «vendetta trasversale» operata dalla camorra. 
Una clamorosa svolta potrebbe arrivare dall'Inter-
rogatario di un amico del ragazzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

Alberto Signorelli 

f » NAPOLI Per dieci giorni 
il cadavere di Alberto Signo
relli, 14 anni, è rimasto ap
poggiato ad un albero, in 
una zona dove le coppiette 
vanno ad appartarsi Nessu
no ha visto il corpo, nessuno 
io ha segnalato, anche se la 
zona In cui è stato ntrovato è 
abbastanza frequ* Mala e si 
trova a pochi passi da una 
stradina percorsa da molte 
auto È uno dei tanti misteri 
dell'uccisione del ragazzo 
appena quattordicenne figlio 
del titolare di una concessio
naria d'auto di S Antimo, con 
piccoli precedenti penali 
Polizia e carabinieri, che 
stanno conducendo le inda
gini, escludono con decisio
ne, ora, I ipotesi di una ven
detta trasversale o del racket: 

«se fosse vera questa Ipotesi il 
cadavere lo avremmo trovato 
subito e non dopo dieci gior
ni - affermano - perchè chi 
mette in atto simili azioni ha 
tutto l'interesse a farle cono
scere» Più verosimile appare 
perciò l'Ipotesi di un delitto 
per rapina o nato all'interno 
di una «banda» di giovanissi
mi Ed è proprio perchè que
ste ipotesi appaiono le più 
probabili, che un coetaneo 
nmasto con la vittima fino al 
momento della sparizione è 
stato sottoposto ad un lungo 
interrogatone 

Alberto Signorelli era 
scomparso da casa il primo 
maggio. Uscito nel primo po
meriggio era andato in gela
tene, poi con un amico a 
spasso I genitori lo hanno at

teso a casa fino a mezzanot
te Poi, preoccupati ne han
no denunciato la scomparsa. 
Tre giorni fa, angosciati, han
no chiesto ai giornali di pub
blicarne la foto Poi all'im
provviso la tragica notizia- un 
cadavere con le caratteristi
che fisiche dello scomparso 
era stato trovato nelle cam
pagne a qualche chilometro 
da S Antimo, paese natale 
del ragazzo L'avanzato stato 
di decomposizione e il cra
nio maciullato rendevano 
impossibile un riconosci
mento diretto Solo attraver
so gli abiti il padre ha potuto 
riconoscere il figlio. 

Indosso, il ragazzo non 
aveva più il portafogli, sicura
mente usato per pagare il ge
lato Nella zona non è stato 
trovato neanche 11 motorino 
con il quale Alberto Signorel
li era solito girare Questi ele
menti fanno pensare ad un 
delitto per rapina. 

Gli inqirenti però non tra
scurano un'altra pista la zo
na del ritrovamento del ca
davere è frequentata da cop
piette, Alberto potrebbe es
sere andato II assieme a degli 
amici, o per fare qualche col
po, oppure per «spiare» In un 

caso o nell'altro la sua ucci
sione potrebbe essere stata 
conseguenza di una reazio
ne di una vittima o, nell'ipo
tesi di una «mini-banda» di 
rapinatori, di un complice A 
rendere più intricato il miste
ro c'è la circostanza, affer
mano gli inquirenti, che il 
giovane è stato ucciso ad 
una ventina di metri dal luo
go del ritrovamento del ca
davere Risultano «misterio
si», però, i motivi di questo 
spostamento. Di certo non si 
voleva occultare il cadavere 
visto che a pochi passi di di
stanza c'è un pozzo, luogo 
ideale per far sparire il corpo. 

Il luogo dove il ragazzo 
quattordicenne è stato ucci
so è fra le più violente del Na
poletano, un'area in cui un 
coetano della vittima ha di
chiarato senza timori o per
plessità a viso aperto davanti 
alle telecamere «meglio ca
morrista che lavorare, per
chè è meglio vivere un giorno 
da leone, piuttosto che cento 
da pecora». Una frase che 
serve a capire perchè nessu
no si meraviglierebbe se l'as
sassino di Alberto Signorelli 
(osse un adolescente come 
lui 

LETTERE 

Ferrara replica 
a Daria Gianni 
e a quanti 
l'hanno attaccato 

• i Caro Foa, ieri nella ru
brica delle lettere la signora 
Daria Gianni, di Milano, par
la della mia «Istruttoria» sul 
caso Cosslga (quella di lu
nedi scorso, che ha «-uscita
lo tante polemiche) con ac
centi di vero smarrimento. 
La signora mi accusa di ave
re usato violenza a ragazzini 
inermi, si appella alla Finin-
vest perchè rescinda il con
tratto di lavoro con me e con 
i miei redattori, diffida poi 
chiunque dal partecipare in 
futuro al programma. Se la 
signora Gianni avesse visto 
la trasmissione dovrei inter
rogarmi, delle due l'una, sul
la sua salute mentale o sulla 
mia se lei avesse ragione, io 
sarei un pazzo pericoloso e 
un torturatore di fanciulli, se 
avesse torto sarebbe vicever
sa lei una mitomane Ma il 
bello è che la signora Gian
ni, pregiudizialmente avver
sa allo scrivente (non so per 
quali motivi, ma ce ne sono 
tanti possibili), confessa 
candidamente di non aver 
visto altro che brani della 
trasmissione trasmessi da 
BlobsuRaitre 11 suo giudizio 
dunque si fonda su quella 
spericolata, grandguignole-
sca e divertentissima paro
dia dei programmi televisivi 
che va in onda tutte le sere 
per la cura di Enrico d i e s i 
e Marco Giusti Sul corpac-
cione troppo grasso e suda
ticcio di Giuliano Ferrara or
mai si può passeggiare con 
gli scarponi di ferro, tra gli 
applausi delle persone per
bene, ma non è troppo dar
gli addosso sulla base di una 
parodia del suo lavoro? 

Ti chiedo ancora un po' 
di spazio, perchè l'Unita è 
stato l'unico giornale italia
no che si sia occupato dello 
scandalo di lunedi scorso in 
modo duramente critico ma 
noh insultante e deforman
te, come dimostrano il pez
zo di Alberto Leiss e Li lette
ra aspra ma non risentita dei 
ragazzi del Liceo Russell, da 
voi pubblicata (ho sempre 
pensato e scritto che I co
munisti e gli ex comunisti, 
cui mi onoro di appartene
re, sono più onesti delle loro 
caricature filocomuniste) 

Non ti sembra strano, ca
ro Foa. che mi sia stati rivol
ta l'accusa di squadrismo e 
pedofobia, fino a ipotizzare 
da parte mia l'uso dell'olio 
di ricino verso gli inermi stu
denti di sinistra, e poi per tre 
giorni editorialisti degli stes
si giornali (e perfino quell'a
nima persa di Giorgio La 
Malfa) abbiano fatto a gara 
nel citare, come fulgido 
esempio di repubblicanesi
mo democratico, le frasi li
beramente pronunciate dai 
suddetti studenti nel corso 
della mia trasmissione? Se i 
ragazzi da me invitali e mes
si a confronto con lo studio 
e con il professor Sgarbi ad
dirittura possono essere sa
lutati da Massimo Riva come 
salvatori della Repubblica, il 
merito non è anche un po' 
di chi li ha invitati e fatti par
lare? 

Infine una nota di stile La 
signora Gianni (ma prima di 
tei Valentino Parlato e Giam
paolo Pansa) mi vorrebbe 
disoccupato, e si appella al
la Fininvest perché mi tappi 
la bocca. Non è la prima vol
ta che, nel criticarmi, coloro 
che si considerano miei av
versari spiegano al cavalier 
Berlusconi che non è nel 
suo interesse mandare in 
onda Ferrara. Strano Crede
vo di essere io la voce del 
Padrone 

Giuliano Ferrara. Roma 

Dopo 20 anni 
un giorno 
di vacanza... 
«per Cresima» 

ffaH Signor direttore sono 
una Insegnante di italiano, 
storia e geografia nella scuo
la media «A. Manzoni» di VI-
mercate Vi insegno da venti 
anni e vi ho visto succedere 
di tutto, in bene e in male 
Quello che ancora non mi 
era capitato, era di fare un 
giorno di vacanza «per Cresi
ma» Quest'anno farò vacan

za il 18maggiopv per deci
sione del consiglio di Istituto 
e su proposta del collegio 
docenti, per dar modo ai ra
gazzi delle classi pnme, e n-
tengo ai loro amici e parenti, 
di prepararsi alla Cresima 
con largo anticipo essendo 
la cerimonia fissata per il 
pomeriggio 

Scrivo per la prima volta 
ad un quotidiano, perespn-
mere una solitaria protesta, 
la scuola «chiusa per Cresi
ma» va contro la dichiarata 
autonomia dello Stato, di
scrimina alcuni alunni da al
tri e crea un precedente (i 
Sacramenti sono sette! An
che i vizi capitali) 

Margherita Soardi Dal 
Santo. Vimercate (Milano) 

Presenze 
politiche nelle 
Usi, non logica 
lottizzatrice 

»?• Spett. redazione, in 
questi giorni si definisce la 
vicenda dei nuovi ammini
stratori unici delle Usi e dei 
Comitati dei garanti La mini 
riforma parte sorretta dalla 
convinzione che il male del
le Usi sta causato in primo 
luogo dalla presenza dei po
litici nei discioltj Comitati di 
gestione 

lo non ritengo che il male 
sia stato questo la presenza 
dei politici avrebbe dovuto 
garantire la tutela degli inte
ressi degli utenti. 1 integra
zione fra sanità e lenitone 
garantire insomma e tutela
re la collettività, anche dal 
punto di vista economico. 
Purtroppo questo non è av
venuto perché nelle Usi non 
si è realizzata una presenza 
«politica», bensì un'occupa
zione dei posti da parte dei 
partiti, con una logica lomz-
zatona feroce ed una utiliz
zazione di personale, spes
so non competente II Sin
daco, a un partito garantiva 
il presidente dell'Usi, a un 
altro partito (e, quante vol
te) un posto per pensionare 
qualche personaggio sco
modo o bruciato per altre 
parti, ecc. 

E le scelte non sono state 
fatte forse nelle sedi dei par
titi e non negli organi istitu
zionali, sia delle Usi che dei 
Comuni o della Regione? 
Negli anni scorsi, fra l'80 e 
185, ho avuto la ventura di 
fare l'amministratore in una 
Usi e I assessore alla Sanità 
in un Comune Ebbene, ho 
sperimentato quanto assil
lante fosse la presenza «par
titica», delle Federazioni che 
davano la linea, con il risul
tato che quella presenza 
«politica» nel senso che si di
ceva prima, di tutela effettiva 
della collettività, non solo 
non si è realizzata, ma si è 
delegittimata. I risultati li ve
dremo fra qualche penodo, 
forse con una sanità sempre 
più privatizzata e con la sa
lute a pagamento 

Adesso il Pds ha però una 
grossa occasione da non 
perdere. È ormai opinione 
comune che anche per gli 
amministratori unici e per i 
nuovi Comitati dei garanti si 
procederi con la stessa logi
ca di lottizzazione. Perché 
non opporsi con tutti i mezzi 
a che ciò avvenga? Perché il 
Pds non si tira fuon da que
sta logica, con una forte ini
ziativa, anche di pubblica 
denuncia, di tutte le iniziati
ve di lottizzazione7 

Da questo punto di vista 
sarebbe opportuno intanto 
che compagni che hanno 
incarichi politici pubblici 
non si facessero designare 
nelle teme, e che i criteri e le 
procedure per la designa
zione non passassero anco
ra una volta dalle Federazio
ni e dai Comitati regionalL 
Le designazioni nei Comitati 
dei garanti devono far riferi
mento ai numen espressi 
dagli elettori e nguardare 
personale politico di buona 
levatura Un ruolo determi
nante infine dovrebbero 
svolgere gli assessori regio
nali, che dovrebbero essere 
garanti, sul serio, della non 
lottizzazione In questo mo
mento di grosso scollamen
to e sfiducia da parte della 
gente nei confronti del parti
ti e delle istituzioni, una bat
taglia vera su questi temi sa
rebbe a mio avviso compre
sa e darebbe credibilità ad 
una forza politica 

È una richiesta ingenua e 
debole di fronte alla logica 
di potere dei partiu7 È forse 
chiedere troppo7 

Daniele Mana. Firenze 

l'Unità 
Domenica 
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